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PARTEARTE PRIMAPRIMA

Sezione ISezione 

LEGGI REGIONALILEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 16 febbraio 2010, n. 12.

Norme di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambien-Norme di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambien-
tale, in attuazione dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successivetale, in attuazione dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il Consiglio regionale ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALEDELLA GIUNTA

PROMULGAPROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI E DEFINIZIONI

Art. 1
(Principi generali)

1. In attuazione della direttiva 2001/42/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001,
concernente la valutazione degli effetti di determinati
piani e programmi sull’ambiente, della direttiva 85/337/
CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, concernente la
valutazione dell’impatto ambientale di determinati pro-
getti pubblici e privati, come modificata ed integrata
dalla direttiva 1997/11/CE del Consiglio e dalla diretti-
va del Parlamento europeo e del Consiglio 2003/35/CE,
ed in conformità alle leggi e ai decreti nazionali di re-
cepimento, la Regione Umbria detta norme di adegua-
mento, riordino e semplificazione della normativa re-
gionale in materia di Valutazione Ambientale Strategi-
ca, di seguito denominata VAS, e in materia di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, di seguito denominata VIA,
al fine di agevolare le procedure di valutazione della
sostenibilità ambientale di piani, programmi e progetti.

2. Nel rispetto dei principi sulla produzione del di-
ritto ambientale, dell’azione ambientale, dello svilup-
po sostenibile, di sussidiarietà e di leale collaborazio-
ne, di cui agli articoli 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quin-
quies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Nor-
me in materia ambientale) come modificato dal decre-
to legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 (Ulteriori disposi-
zioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambien-
tale), la Regione Umbria riconosce la necessità di con-
formare le proprie politiche ambientali a detti principi
per garantire, in particolare, che il soddisfacimento
dei bisogni delle generazioni attuali non comprometta
la qualità della vita delle generazioni future. A tal fine
la Regione conforma la propria normativa a quella
internazionale, comunitaria e nazionale in materia di
sviluppo sostenibile.

3. La Regione, in attuazione delle previsioni della
Convenzione di Aarhus, cui l’Italia ha dato ratifica ed

esecuzione con la legge 16 marzo 2001, n. 108 (Rati-
fica ed esecuzione della Convenzione sull’accesso alle
informazioni, la partecipazione del pubblico ai proces-
si decisionali e l’accesso alla giustizia in materia am-
bientale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno
1998) e in coerenza con i principi del proprio Statuto
considera la partecipazione dei soggetti pubblici e
privati come elemento essenziale per lo svolgimento
dell’azione amministrativa in materia ambientale e
individua nel processo VAS uno degli strumenti più
idonei a consentire soluzioni condivise sulla gestione
del territorio nell’ottica della sostenibilità ambientale.

4. In conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 241
(Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) e successive modifiche ed integrazioni ed ai
sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195
(Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del
pubblico all’informazione ambientale) la Regione rico-
nosce a chiunque, senza che sia tenuto a dimostrare la
sussistenza di un interesse giuridicamente rilevante, il
diritto di accedere alle informazioni relative allo stato
dell’ambiente e del paesaggio del territorio regionale.
La Regione, per facilitare il più ampio accesso alle
informazioni ambientali ed agevolare la partecipazio-
ne dei soggetti pubblici e privati alle diverse fasi dei
processi decisionali, garantisce la possibilità di espri-
mere contributi e osservazioni e assicura un’adeguata
informazione, rendendo disponibili elementi e dati
conoscitivi e valutativi, anche mediante l’uso di stru-
menti informatici e telematici.

5. In coerenza con le finalità contenute nell’articolo
4 del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e integra-
zioni:

a) la valutazione di piani e programmi che posso-
no avere un impatto significativo sull’ambiente ha la
finalità di garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente e contribuire all’integrazione di conside-
razioni ambientali sin dal momento dell’elaborazione
di detti piani e programmi assicurando che siano coe-
renti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo
sostenibile;
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b) la valutazione ambientale dei progetti ha la fi-
nalità di proteggere la salute umana, contribuire alla
qualità della vita, provvedere al mantenimento delle
specie, conservare la capacità di riproduzione dell’eco-
sistema e salvaguardare il paesaggio. Attraverso la VIA
sono individuati, descritti e valutati gli impatti diretti
ed indiretti di un progetto sui seguenti fattori:

1) uomo, fauna, flora;
2) suolo, acqua, aria, clima;
3) beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio;
4) interazione tra i fattori suddetti.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ferme restando le definizioni di cui all’articolo 5
del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e integra-
zioni, ai fini della presente legge si intende per:

a) Studio preliminare ambientale: l’elaborato che
integra il progetto preliminare, redatto sulla base degli
elementi indicati nell’Allegato V alla Parte seconda del
d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni;

b) Rapporto preliminare: il documento, redatto
sulla base degli elementi indicati nell’Allegato I alla
Parte seconda del d.lgs. 152/2006 e successive modifi-
che e integrazioni, che descrive gli obiettivi dei piani
o programmi e i possibili impatti ambientali significa-
tivi derivanti dalla sua attuazione ai fini dello svolgi-
mento della procedura di Verifica di assoggettabilità
ovvero per l’avvio della fase di consultazione prelimi-
nare di VAS;

c) Rapporto ambientale: il documento, redatto sulla
base degli elementi indicati nell’Allegato VI alla Parte
seconda del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e
integrazioni, che descrive e valuta gli impatti significa-
tivi che l’attuazione del piano o programma potrebbe
avere sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio
culturale, nonché le ragionevoli soluzioni alternative
che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi
e dell’ambito territoriale del piano o programma me-
desimo;

d) Studio di impatto ambientale: l’elaborato che in-
tegra il progetto definitivo redatto in conformità alle
disposizioni di cui all’articolo 22 del d.lgs. 152/2006 e
successive modifiche e integrazioni e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 1988
(Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto
ambientale e la formulazione del giudizio di compatibi-
lità di cui all’art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai
sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377);

e) Sintesi non tecnica dello Studio di impatto am-
bientale: il documento allegato allo studio di impatto
ambientale e predisposto al fine di consentire un’age-
vole comprensione da parte del pubblico ed un’agevo-
le riproduzione, che descrive in sintesi e con linguag-
gio non tecnico le caratteristiche dimensionali e fun-
zionali del progetto, i dati e le informazioni contenuti
nello studio di impatto ambientale, compresi eventuali
elaborati grafici significativi;

f) Sintesi non tecnica delle informazioni del Rap-
porto ambientale: il documento allegato al Rapporto
ambientale e predisposto al fine di consentirne un’age-
vole comprensione da parte del pubblico ed un’agevo-
le riproduzione, che descrive in sintesi e con linguag-
gio non tecnico le informazioni contenute nel Rappor-
to ambientale, compresi eventuali elaborati grafici si-
gnificativi;

g) Distretto ambientale: l’area geografico-morfolo-
gico-idrogeologica costituente il bacino dove l’intera-
zione tra i fattori indicati all’articolo 1, comma 5, let-
tera b) avviene in un sistema chiuso o con bordi aperti
a flussi potenziali in ingresso e in uscita calcolabili e
definibili con sufficiente approssimazione;

h) Soggetti competenti in materia ambientale: la
Regione, gli Enti locali, le Amministrazioni statali e
ogni altro soggetto pubblico che per funzioni e respon-
sabilità in campo ambientale e di governo del territo-
rio sono interessati agli impatti sull’ambiente dovuti
all’attuazione del piano o programma o del progetto;

i) Conferenza di consultazione preliminare per la
VAS: la conferenza convocata dal Proponente o dal-
l’Autorità procedente che elabora, recepisce, adotta o
approva il piano o programma, in accordo con l’Auto-
rità competente, tra i soggetti pubblici competenti in
materia ambientale ed i soggetti privati interessati, la
quale ha lo scopo di favorire l’acquisizione di elementi
informativi, contributi, prime valutazioni e riferimenti
ambientali utili a definire la portata ed il livello di
dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto
ambientale;

l) Conferenza di VAS e di Verifica di assoggettabi-
lità: le conferenze indette dalla Autorità competente,
articolate in una o più sedute e finalizzate alla compo-
sizione del parere motivato di VAS e di quello di as-
soggettabilità alla VAS o di esclusione;

m) Conferenza di consultazione preliminare per la
VIA: la conferenza preliminare convocata dall’Autori-
tà competente, su richiesta del Proponente, alla quale
sono invitati a partecipare i soggetti competenti in
materia ambientale, la quale ha lo scopo di favorire
l’acquisizione di elementi informativi, di incompatibi-
lità, contributi, primi riferimenti ambientali utili a
definire la portata ed il livello di dettaglio delle infor-
mazioni da includere nello Studio di impatto ambien-
tale;

n) Conferenze di VIA e di Verifica di assoggettabi-
lità: le conferenze indette dalla Autorità competente,
articolate in una o più sedute, finalizzate alla compo-
sizione dei relativi provvedimenti finali.

TITOLO II

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

Art. 3

(Ambito di applicazione)

1. Sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni della
presente legge i piani o programmi la cui approvazio-
ne compete alla Regione e agli enti locali. La valuta-
zione riguarda i piani o programmi che possono avere
impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio
culturale. Essa ricomprende una valutazione di con-
formità paesaggistica rispetto al Piano Paesaggistico
Regionale (PPR), di cui viene dato atto nel parere
motivato ambientale.

2. La valutazione viene effettuata per i piani o pro-
grammi:

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione
della qualità dell’aria ambiente per i settori agricolo,
forestale, della pesca, energetico, industriale, dei tra-
sporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle
telecomunicazioni, del turismo, della pianificazione
territoriale o della destinazione dei suoli e che defini-

OMISSIS...
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ne, che in base all’articolo 26, comma 2 della l.r. 13/
2009, chiedono alla Provincia il coordinamento e la
formazione del PRG, parte strutturale, anche interco-
munale, la Provincia assolve alla richiesta assicurando
il supporto tecnico per la formazione del Rapporto
ambientale ai fini della VAS.

5. Il QuAR, il CRDI e i relativi aggiornamenti sono
resi accessibili e disponibili, all’utenza interessata, sui
siti web della Regione, delle Province e dell’ARPA. La
loro formazione e i relativi periodici aggiornamenti
sono assicurati attraverso idonei sistemi informatici di
cooperazione applicativa sviluppati nell’ambito del
Sistema Informativo regionale Ambientale e Territo-
riale, di cui all’articolo 23 della l.r. 13/2009, di seguito
denominato SIAT.

Art. 9

(Verifica di assoggettabilità ordinaria
e semplificata)

1. La Verifica di assoggettabilità ordinaria dei piani o
programmi si conclude con un provvedimento di assog-
gettabilità o di esclusione dalla VAS, assunto dall’Auto-
rità competente entro novanta giorni dalla trasmissione
della richiesta avanzata dal Proponente o dall’Autorità
procedente. Il Proponente e/o l’Autorità procedente tra-
smette all’Autorità competente apposita istanza, alle-
gando su supporto cartaceo e informatico il Rapporto
preliminare redatto con riferimento ai criteri definiti
nel regolamento di attuazione, di cui all’articolo 27. Nel
medesimo regolamento sono previste anche le modalità
per lo svolgimento della Verifica di assoggettabilità.
L’Autorità competente si avvale della Conferenza della
Verifica di assoggettabilità per acquisire le valutazioni
dei soggetti portatori di competenze ambientali.

2. Qualora si rilevi la sussistenza di elementi ogget-
tivi utili a sostenere che varianti ai piani o programmi
già sottoposti a procedura di VAS, non introducano
impatti significativi sull’ambiente, il Proponente e l’Au-
torità procedente possono certificare la presenza di
tali elementi mediante una relazione motivata sotto-
scritta dal responsabile della struttura competente e,
sulla base della suddetta relazione, richiedono una
Verifica di assoggettabilità semplificata all’Autorità
competente, la quale si esprime con provvedimento
motivato di esclusione o di assoggettamento a VAS,
entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza corre-
data dalla predetta relazione motivata.

3. Fermo quanto previsto all’articolo 3, comma 4, let-
tera e), i piani attuativi e i programmi urbanistici di cui
all’articolo 28 della l.r. 11/2005, aventi le caratteristiche
di cui all’articolo 3 comma 2, che determinano la mera
esecuzione di interventi in attuazione delle previsioni di
piani regolatori generali comunali approvati, redatti sul-
la base di analisi ambientali e bilanci urbanistico/am-
bientali di cui il Proponente o l’Autorità procedente pos-
sa attestare che non comportano impatti significativi
sull’ambiente, sono sottoposti alla procedura di Verifica
di assoggettabilità semplificata di cui al comma 2.

TITOLO III

VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE (VIA)

Art. 10

(Ambito di Applicazione)

1. La Verifica di assoggettabilità e la VIA costituisco-

no presupposto o parte integrante del procedimento di
autorizzazione o approvazione per i progetti di opere
e di interventi che rientrano nell’ambito di applicazio-
ne della presente legge. I provvedimenti di autorizza-
zione o approvazione adottati senza l’espletamento
della procedura di VIA ovvero senza la previa Verifica
di assoggettabilità, ove prescritte, sono annullabili per
violazione di legge.

2. Sono sottoposti a procedura di VIA, espletata sulla
base delle modalità e dei criteri di cui al Titolo III
della Parte seconda del d.lgs. 152/2006 e successive
modifiche e integrazioni:

a) i progetti di opere o interventi elencati nell’alle-
gato III alla Parte seconda del d.lgs. 152/2006 e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

b) i progetti elencati nell’allegato IV alla Parte se-
conda del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e
integrazioni, relativi ad opere o interventi di nuova
realizzazione che ricadono, anche parzialmente, all’in-
terno di:

1) Aree Naturali Protette istituite ai sensi della legge
6 dicembre 1991, n. 394, della legge regionale 3 marzo
1995, n. 9 e della legge regionale 29 ottobre 1999,
n. 29 come modificata dalla legge regionale 13 gen-
naio 2000, n. 4;

2) Siti Natura 2000 dell’Umbria: Siti di Interesse
Comunitario (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS);

3) Aree di salvaguardia delle acque superficiali e
sotterranee destinate al consumo umano di cui all’ar-
ticolo 94 del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche ed
integrazioni, limitatamente alle “Zone di rispetto”;

c) i progetti di recupero ambientale di cave dismes-
se, di cui al comma 5 dell’articolo 45 della legge regio-
nale 13 maggio 2009, n. 11 (Norme per la gestione
integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate),
che ricadono all’interno di aree naturali protette ovve-
ro all’interno di siti Natura 2000.

3. Sono sottoposti a procedura di VIA, previa Veri-
fica di assoggettabilità espletata sulla base delle moda-
lità di cui all’articolo 20 e dei criteri di cui all’Allegato
V alla Parte seconda del d.lgs. 152/2006 e successive
modifiche e integrazioni, i progetti di opere o inter-
venti elencati nell’allegato IV alla Parte seconda del
d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni.

4. Per i progetti di cui agli allegati III e IV alla Parte
seconda del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e
integrazioni, ricadenti anche parzialmente all’interno
delle Aree di cui al comma 2 lettera b), le soglie di-
mensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta
per cento.

5. Ai fini dell’applicazione dei commi 3 e 4 i soggetti
competenti attestano, mediante idonea certificazione
rilasciata al Proponente, che l’opera o l’intervento in
progetto, comprensivo delle opere connesse e funzio-
nali, ricade o meno, anche parzialmente, all’interno di
Aree Naturali Protette, Siti Natura 2000, Aree di sal-
vaguardia delle acque superficiali e sotterranee desti-
nate al consumo umano limitatamente alle “Zone di
rispetto”.

6. Sono esclusi dal campo di applicazione della pre-
sente legge, quando non sia possibile in alcun modo
svolgere la VIA, singoli interventi disposti in via d’ur-
genza, ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio na-
zionale della protezione civile), al solo scopo di salva-
guardare l’incolumità delle persone e di mettere in
sicurezza gli immobili da un pericolo imminente o a

...OMISSIS
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seguito di calamità. Nei casi di esclusione la procedu-
ra da applicare è quella stabilita dal comma 11 dell’ar-
ticolo 6 del d.lgs. 152/2006 e successive modifiche e
integrazioni.

Art. 11

(Fasi e modalità dei procedimenti)

1. Il procedimento di VIA comprende:
a) la presentazione e la pubblicazione del Progetto

definitivo e dello Studio di impatto ambientale;
b) lo svolgimento di una Valutazione di Impatto

Ambientale;
c) lo svolgimento di consultazioni;
d) la valutazione dello Studio di impatto ambien-

tale e degli esiti delle consultazioni;
e) la decisione;
f) l’informazione sulla decisione;
g) il monitoraggio.

2. Il procedimento di Verifica di assoggettabilità
comprende:

a) la presentazione e la pubblicazione del Progetto
preliminare e dello Studio preliminare ambientale;

b) lo svolgimento di una Verifica di assoggettabilità;
c) lo svolgimento di consultazioni;
d) la valutazione dello Studio preliminare ambien-

tale e degli esiti delle consultazioni;
e) la decisione;
f) l’informazione sulla decisione.

3. Le fasi e le modalità operative di conduzione dei
procedimenti di VIA e di Verifica di assoggettabilità, i
contenuti e le modalità di presentazione delle istanze
e della documentazione tecnica da allegare, inclusi
modelli e formati da utilizzare, le modalità di coordi-
namento delle procedure di VIA e di Verifica di assog-
gettabilità con le procedure di Autorizzazione Integra-
ta Ambientale di cui al decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/
CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate del-
l’inquinamento), di seguito denominata AIA, e di VIn-
cA, sono disciplinate con il regolamento di attuazione
di cui all’articolo 27. Con il medesimo regolamento
sono altresì disciplinate le modalità di intervento dei
soggetti coinvolti nel procedimento di VIA, dando atto
delle competenze degli stessi in materia ambientale.

4. I soggetti competenti in materia ambientale da
invitare, a cura dell’Autorità competente, alle fasi del
procedimento di VIA, sono individuati come segue:

a) la Regione, Servizi competenti;
b) le Province interessate;
c) i Comuni interessati;
d) le Comunità montane interessate;
e) gli Enti di gestione delle aree naturali protette

regionali interessati;
f) le Aziende unità sanitarie locali interessate;
g) l’ARPA Umbria;
h) il Parco nazionale Monti Sibillini, ove interessa-

to;
i) il Ministero per i Beni e le Attività culturali -

Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici
dell’Umbria;

l) il Ministero per i Beni e le Attività culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria;

m) il Ministero per i Beni e le Attività culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggisti-
ci dell’Umbria;

n) altri soggetti portatori di specifiche competenze
ambientali in base alle tipologie progettuali e ai preve-
dibili significativi impatti sull’ambiente.

5. I soggetti convocati partecipano alle fasi del pro-
cedimento di VIA attraverso un unico rappresentan-
te, legittimato dall’organo competente ad esprimere
in modo vincolante la volontà dell’amministrazione
su tutte le materie ambientali di competenza della
stessa.

6. È facoltà del Proponente di presentare all’Autori-
tà competente la motivata richiesta di non rendere
pubblica in tutto o in parte la documentazione relativa
al Progetto, allo Studio preliminare ambientale e allo
Studio di impatto ambientale. L’Autorità competente,
verificate le ragioni del Proponente, accoglie o respin-
ge la richiesta, mediante valutazione ponderativa tra
l’interesse alla riservatezza e l’interesse pubblico al-
l’accesso alle informazioni.

Art. 12

(Autorità competente
per la Verifica di assoggettabilità

e la Valutazione di Impatto Ambientale)

1. L’Autorità competente, cui spetta lo svolgimento
dei procedimenti di Verifica di assoggettabilità ovve-
ro di VIA su progetti di opere o interventi elencati
negli allegati III e IV alla Parte seconda del d.lgs.
152/2006 e successive modifiche e integrazioni e l’ado-
zione del relativo provvedimento finale, è individuata
nella Regione Umbria - Giunta Regionale, Servizio
competente in materia di VIA. Alla stessa Autorità
spetta la formulazione del parere ambientale regio-
nale, di cui al comma 2 dell’articolo 25 del d.lgs. 152/
2006 e successive modifiche e integrazioni, su proget-
ti di opere e interventi sottoposti a procedura di VIA
di competenza dello Stato che interessano il territo-
rio regionale.

2. Per i progetti sottoposti a procedura di VIA il
provvedimento finale sostituisce tutte le autorizzazio-
ni, le intese, le concessioni, le licenze, i pareri, i nulla
osta e gli assensi comunque denominati in materia di
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patri-
monio storico-artistico e della salute, fatto salvo il ri-
lascio della AIA.

3. I soggetti convocati per la partecipazione al pro-
cedimento di VIA, qualora abbiano titolo ad esprimere
più pareri su diverse materie di loro competenza, rila-
sciano, in sede di Conferenza di VIA, un parere unico
concernente tutte le autorizzazioni, le intese, le con-
cessioni, le licenze, i pareri, i nulla osta e gli assensi
comunque denominati in materia di tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico e della salute.

4. Qualora i soggetti convocati o taluno di essi non
partecipino senza giustificato motivo alla Conferenza
di VIA o comunque non rendano il parere definitivo di
competenza nei termini previsti, l’Autorità competente
li invita e diffida a rendere il parere entro un termine
perentorio non superiore a giorni trenta. Trascorso
inutilmente detto termine, l’Autorità competente assu-
me il provvedimento finale, sentito il Comitato di coor-
dinamento sulle valutazioni ambientali di cui all’arti-
colo 15.

5. Il parere negativo, congruamente motivato, reso
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da uno o più dei soggetti convocati, non può riferirsi
a questioni che esulano dalla propria competenza né
a questioni che non costituiscono oggetto del proce-
dimento di VIA. Se il motivato dissenso è espresso
da un’amministrazione non statale, preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico e della salute, la decisione
è rimessa alla Giunta regionale che si pronuncia
entro trenta giorni, sentito il Comitato di coordina-
mento sulle valutazioni ambientali di cui all’articolo
15. Qualora la Giunta regionale ritenga che l’analisi
della documentazione istruttoria trasmessa sia di
particolare complessità, può prorogare il termine per
la decisione di un ulteriore periodo non superiore a
trenta giorni. Nel caso in cui il dissenso sia espresso
da un’amministrazione dello Stato preposta alla tute-
la ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimo-
nio storico-artistico e della salute, la decisione è ri-
messa all’Autorità competente individuata dall’arti-
colo 14 quater, comma 3, lettera b) della l. 241/
1990.

Art. 13

(Autorità competenti per i monitoraggi,
per i controlli e per le sanzioni)

1. L’ARPA è l’Autorità competente allo svolgimento
delle attività di vigilanza e controllo in ordine all’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al Titolo II e all’os-
servanza delle prescrizioni impartite con il provvedi-
mento di Verifica di assoggettabilità ovvero di VIA, al
fine di accertarne il puntuale rispetto.

2. L’ARPA è anche l’Autorità competente per le atti-
vità di controllo e vigilanza in ordine ai monitoraggi
prescritti con il provvedimento di VIA, al fine di accer-
tarne il puntuale rispetto e individuare eventuali im-
patti negativi, non previsti, conseguenti alla realizza-
zione del progetto.

3. L’ARPA informa l’Autorità competente, mediante
apposita relazione, delle violazioni o delle difformità
riscontrate e propone gli eventuali provvedimenti di
protezione ambientale da adottare ai sensi delle nor-
mative vigenti, qualora accerti:

a) l’avvenuta esecuzione di opere senza che sia
stata svolta la Verifica di assoggettabilità o la VIA;

b) il mancato rispetto delle prescrizioni impartite
o dei monitoraggi prescritti in sede di provvedimento
di Verifica di assoggettabilità o di VIA;

c) la realizzazione di modifiche progettuali di ca-
rattere sostanziale tali da incidere sugli esiti e sulle
risultanze finali dei provvedimenti di cui alla lettera
b). L’Autorità competente di cui all’articolo 12, ricevu-
ta la relazione dell’ARPA, adotta i provvedimenti pre-
visti dall’articolo 29, commi 3, 4, 5 e 6 del d.lgs. 152/
06 e successive modifiche e integrazioni.

4. Qualora l’ARPA accerti eventuali impatti negativi
imprevisti, conseguenti alla realizzazione del progetto,
informa l’Autorità competente, mediante apposita re-
lazione, degli impatti riscontrati e propone gli even-
tuali provvedimenti di protezione ambientale da adot-
tare ai sensi delle normative vigenti. L’Autorità com-
petente di cui all’articolo 12 dispone le opportune
misure correttive o compensative.

5. Le competenze richiamate ai commi 1, 2, 3, 4
sono esercitate dall’ARPA in collaborazione con le al-
tre Autorità preposte alla vigilanza e al controllo am-
bientale. L’ARPA compila e trasmette annualmente alla
Regione una relazione sulle attività svolte nell’eserci-
zio delle competenze predette.

TITOLO IV

INTEGRAZIONE E COORDINAMENTO DELLE
PROCEDURE E SEMPLIFICAZIONE DEI

PROCEDIMENTI

Art. 14

(Integrazione e coordinamento delle procedure di
VIA, VAS, VIncA e AIA)

1. Qualora la VAS sia effettuata su piani o program-
mi tra loro gerarchicamente ordinati o su variante a
piani o programmi approvati, sono acquisite e utiliz-
zate le analisi e le valutazioni già espletate e disponi-
bili.

2. Nella redazione degli Studi di impatto ambientale
relativi a progetti previsti da piani o programmi già
sottoposti a VAS, possono essere utilizzate dal Propo-
nente le informazioni e le analisi contenute nel rap-
porto ambientale. Nel procedimento di VIA dei proget-
ti sono tenute in considerazione le conclusioni della
VAS.

3. I procedimenti di VAS, di VIA e di Verifica di
assoggettabilità a VAS o a VIA ricomprendono anche
la VIncA. A tal fine il Rapporto ambientale e il Rap-
porto preliminare, lo Studio preliminare ambientale e
lo Studio di impatto ambientale sono integrati da una
“Relazione di incidenza” contenente gli elementi rela-
tivi alla compatibilità del progetto ovvero del piano o
programma con le finalità conservative previste dal
d.p.r. 357/1997 e successive modifiche e integrazioni.
È assicurata l’unicità della consultazione del pubblico
d.p.r. 357/1997 e successive modifiche e integrazioni.d.p.r.

e sono garantite modalità di informazione che diano
atto dell’integrazione procedurale.

4. Per i procedimenti di competenza regionale rica-
denti nel campo di applicazione dell’Allegato I del d.lgs.
59/2005, la procedura di rilascio della AIA è coordina-
ta con il procedimento di VIA e di Verifica di assogget-
tabilità anche al fine di evitare l’eventuale duplicazio-
ne della necessaria documentazione. L’Autorità com-
petente di cui all’articolo 12 dà formalmente atto nel
provvedimento finale del rilascio della AIA e delle
prescrizioni ivi contenute. È assicurata l’unicità della
provvedimento finale del rilascio della AIA e delleprovvedimento finale del rilascio della AIA e delle

consultazione del pubblico per le due procedure e sono
garantite modalità di informazione che diano atto del
coordinamento procedurale.

5. La Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’ar-
ticolo 10, comma 3 può essere condotta, con le moda-
lità fissate nel Titolo II, nell’ambito della procedura di
VAS. In tal caso le modalità di informazione del pub-
blico danno atto dell’integrazione procedurale.

TITOLO V

VALUTAZIONI AMBIENTALI: COORDINAMENTO,
MONITORAGGIO E POTERE SOSTITUTIVO

Art. 15

(Comitato di coordinamento
sulle valutazioni ambientali)

1. Entro 45 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, con atto della Giunta regionale è istituito,
presso la Direzione regionale Ambiente, Territorio e
Infrastrutture, un Comitato di coordinamento sulle
valutazioni ambientali.

2. Il Comitato di coordinamento esprime pareri sui
regolamenti previsti dalla presente legge e loro modi-

OMISSIS...


